


 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 di data 21.12.2023, con la quale 

è stato approvato il bilancio di previsione pluriennale 2024-2026. 

Vista la deliberazione n. 1 di data 11.01.2024 della Giunta comunale ad oggetto 

“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) relativo all’esercizio 

finanziario 2024-2026. Assegnazione degli interventi e delle risorse”. 

Visto l’articolo 1, comma 29, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, (legge di bilancio 

2020), che prevede, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, l'assegnazione ai comuni 

di contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche, in materia di: 

 efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento 

dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà 

pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti 

per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

 sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità 

sostenibile, nonché interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, 

edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

Tenuto conto che a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, 

del 13 luglio 2021, recante l’Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza dell'Italia, in data 31 luglio 2021 è entrata in vigore la Legge n. 

108/2021 di conversione del decreto-legge n. 77/2021, che ha individuato le misure 

di applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Dato atto che il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 

2021 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 24 settembre 2021), il Decreto Ministeriale con 

il quale sono state assegnate le risorse finanziarie previste per l’attuazione dei singoli 

interventi del PNRR alle Amministrazioni titolari e ha affidato al Ministero 

dell’Interno la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente 

C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la 

resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni, 

all’interno della quale sono confluite le linee di intervento di cui all’art. 1, commi 29 

e ss. della Legge n.160/2019. 

Premesso che l’Amministrazione comunale intende utilizzare i contributi in 

argomento per l’acquisto di corpi illuminanti ad alto rendimento energetico in 

sostituzione di quelli esistenti, per uniformare la tipologia dei nuovi lampioni a quelli 

a led già presenti sul territorio. 

Valutato in particolare che è necessario intervenire nei seguenti siti: 

 illuminazione ex novo della zona scoperta al livello intermedio del nuovo 

parcheggio multipiano in via Sottopedonda; 



 

 sostituzione solo dei corpi illuminanti presenti nella zona artigianale in loc. 

Val; 

 sostituzione completa (palo e corpo illuminante) dei lampioni presenti nella 

parte terminale della via Lago (lato Masi di Cavalese); 

 sostituzione completa (palo e copro illuminante) del lampione vicino alla 

scuola materna in via Fia. 

Ravvisata quindi la necessità di procedere all’acquisto del materiale di cui sopra 

secondo le seguenti caratteristiche e quantità: 

 n. 10 corpi illuminanti lineari di forma esagonale a led per il parcheggio 

multipiano in loc. Sottopedonda; 

 n. 16 corpi illuminanti a led su palo esistente per la zona artigianale in loc. Val; 

 n. 4 corpi illuminanti a led con braccio singolo su palo per la Via Lago; 

 n. 1 corpo illuminante a led con braccio singolo in prossimità della scuola 

materna in via Fia. 

Considerato che ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.P. 19.07.1990 n. 23 

“Disposizioni organizzative per l’attività contrattuale e l’amministrazione dei beni 

della Provincia Autonoma di Trento”, nonché ai sensi dell’art. 50, comma 1, del 

D.Lgs. 31.03.2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e possibile l’affidamento 

diretto in trattativa privata con soggetto ritenuto idoneo. 

Dato atto che le Amministrazioni pubbliche acquistano beni e servizi utilizzando le 

piattaforme di negoziazione elettronica gestite dalla provincia Autonoma di Trento 

“Contracta” e da Consip S.p.A. “MePA”, ai sensi dell’art. 36 ter 1, comma 6 della 

citata L.P. 23/1990. 

Rilevato che, a seguito della procedura di affidamento diretto semplificato formulata 

sulla piattaforma provinciale “Contracta” con numero e registro di sistema 

PI157461-24 di data 25.06.2024, è pervenuta l’offerta da parte della ditta LUCE E 

DESIGN S.R.L. con sede a Trento in Via Vienna n. 56, che propone la fornitura di 

corpi illuminanti ad alto rendimento energetico, verso un corrispettivo complessivo 

pari a € 42.210,00 (IVA 22% esclusa) corrispondente ad un ribasso del 6,20% 

sull’importo a base di gara e come da offerta agli atti prot. n. 5750 di data 26.06.2024.  

Rilevato che l’offerta tecnico/economiche della ditta LUCE E DESIGN S.R.L. con 

sede a Trento risulta congrua e conveniente per l’Amministrazione comunale.  

Verificato che l’onere totale derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi 

€ 51.496,20 (IVA 22% inclusa), risulta disponibile al cap. n. 23593 NOCU 

2.02.01.09.999 del bilancio di previsione 2024 – 2026, gestione di competenza, 

approvato con Deliberazione C.C. n. 55 di data 21.12.2023. 

Dato atto che il contratto si riterrà concluso mediante corrispondenza ad uso 

commerciale, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 31.03.2023 n. 36 “Codice 

dei contratti pubblici”. 



 

Vista la L.P. 10 settembre 1993, n. 26 e ss.mm. ed il relativo Regolamento di 

attuazione approvato con D.P.P. 11.05.2012 n. 9-84/Leg..  

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige, 

approvato con L.R. 03.05.2018, nr. 2.  

Visto il vigente Statuto comunale.   

Visto il vigente Regolamento organico del personale 

 

D E T E R M I N A 

1. Di affidare la fornitura di corpi illuminanti ad alto rendimento energetico 

completi di lampade a led, per il potenziamento e l’efficientamento dell’impianto di 

illuminazione pubblica e nello specifico:  

 n. 10 corpi illuminanti lineari di forma esagonale a led per il parcheggio 

multipiano in loc. Sottopedonda; 

 n. 16 corpi illuminanti a led su palo esistente per la zona artigianale in loc. Val; 

 n. 4 corpi illuminanti a led con braccio singolo su palo per la Via Lago; 

 n. 1 corpo illuminante a led con braccio singolo in prossimità della scuola 

materna in via Fia 

alla ditta LUCE E DESIGN S.R.L. con sede a Trento in Via Vienna n. 56, P.IVA 

01396990226, per un importo di 42.210,00 (IVA 22% esclusa) corrispondente ad un 

ribasso del 6,20% sull’importo a base di gara e come da offerta agli atti prot. n. 5750 

di data 26.06.2024. 

2. Di imputare la somma complessiva di € 51.496,20 (IVA 22% inclusa) in entrata 

al cap. n. 2537 NOCU 4.02.01.01.999 ed in uscita al cap. n. 23593 NOC U 

2.02.01.09.999 del bilancio di previsione 2024 – 2026, approvato con Deliberazione 

C.C. n. 55 di data 21.12.2023. 

3. Di dare atto che l’acquisto risulta finanziato con Contributo Ministeriale di cui 

alla legge 27.12.2019 n. 160, le cui risorse sono confluite successivamente nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) alla linea di finanziamento 

M2C4, investimento 2.2. 

4. Di dare atto che, ai fini dell’affidamento del presente incarico, il Servizio ha 

verificato la regolarità contributiva di cui all’art. 2 della legge 266/2002, agli atti 

comunali prot. INAIL_42822467 dd. 07.03.2024. 

5. Di dare atto che l’impresa all’atto dell’emissione della fattura elettronica tramite 

SDI presenterà il/i modelli disponibili sul sito di APAC alla sezione “Correntezza 

delle retribuzioni” (http://www.appalti.provincia.tn.it/correntezza) riguardanti la 

correntezza delle retribuzioni, la cui verifica è prevista ai sensi dell’art. 33 del 

Regolamento di attuazione della L.P. 2/2016, ai fini del pagamento delle rate in 

acconto o a saldo. 



 

6. Di dare atto che l’impresa assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

secondo quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136. A tal fine 

l’impresa si obbliga a comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro 

accensione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 

dell’art. 3 citato nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di esso. 

7. La ditta è obbligata all’osservanza delle disposizioni contenute nel Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16.04.2013, 

contenente le disposizioni volte ad assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 

imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

8. Di dichiarare che l’obbligazione diverrà esigibile entro il 30.09.2024. 

9. Di dare atto che il contratto si riterrà concluso mediante corrispondenza ad uso 

commerciale, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 31.03.2023 n. 36 “Codice 

dei contratti pubblici”. 

10. Di dare atto di aver accertato preventivamente che la presente spesa è 

compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità 

interno, ai sensi dell’art. 183, c.8 del T.U.E.L.. 

11. Di trasmettere la presente determinazione al responsabile del servizio finanziario 

per l’espressione del visto di regolarità contabile dando atto che la sua efficacia 

decorrerà da tale visto. 

 

 
 

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso il presente provvedimento è 

possibile presentare: 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 

104; 

- in alternativa alla possibilità indicata sopra, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 

entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le 

procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse 

connesse, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi 

degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. 




